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Vista la legge regionale 14 novembre 2014, n. 22 (Promozione dell’invecchiamento attivo e modifiche all’articolo 9 della 
legge regionale 15/2014) ai sensi della quale la Regione riconosce e valorizza il ruolo delle persone anziane nella 
comunità e promuove la loro partecipazione alla vita sociale, civile, economica e culturale, facilitando percorsi di 
autonomia e di benessere sia fisico che mentale e sociale., sostiene l’invecchiamento attivo inteso come un processo 
che valorizza la persona come risorsa, rendendola protagonista del proprio futuro; 
Atteso che, ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della suddetta norma, la Giunta regionale definisce le strategie e 
approva il programma triennale degli interventi per la sua attuazione; 
Atteso che, ai sensi dei successivi commi 4 e 4 bis del medesimo articolo, il programma triennale è predisposto dalla 
Direzione centrale competente in materia di tutela della salute e politiche sociali sulla base delle indicazioni fornite 
dalla altre Direzioni competenti interessate ed è approvato dalla Giunta regionale, entro il 28 febbraio dell'anno di 
decorrenza del triennio, previo parere della competente Commissione consiliare; 
Atteso che, ai sensi del successivo comma 5 del medesimo articolo, la Direzione competente in materia di tutela 
della salute e politiche sociali assume compiti di coordinamento in ordine all’attuazione del suddetto programma, 
avvalendosi di un tavolo di lavoro permanente tra le diverse Direzioni centrali e rilevato che il tavolo ha il compito di 
predisporre un piano di attuazione annuale, approvato dalla Giunta regionale, diretto a rendere operativi le finalità e 
gli indirizzi della legge; 
Vista la nota prot. n. 4689/P/SPS del 4 marzo 2015 con la quale – poiché la predisposizione del citato programma 
triennale rendeva necessario avviare da subito il confronto tra le Direzioni centrali competenti e ritenendo utile che 
tale confronto avvenisse all’interno del tavolo di lavoro previsto dalla norma – il Direttore centrale salute, 
integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia ha richiesto, alle altre Direzioni centrali direttamente 
interessate all’attuazione della legge, di indicare i funzionari che sarebbero stati delegati a far parte di quel tavolo 
permanente; 
Atteso che, in data 5 maggio 2015, l’Assessore regionale competente in materia di salute e protezione sociale, ha 
riunito, oltre al Direttore dell’Area politiche sociali e integrazione sociosanitaria della Direzione centrale salute, 
integrazione socio sanitaria, politiche sociali e famiglia, i funzionari segnalati dalle Direzioni e – al fine di poterne 
fruire della consulenza – un rappresentante dell’Istituto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Venezia Giulia 
(IRES FVG) che, con l’art. 9, comma 43 della legge regionale 30 dicembre 2014, n. 27, è stato incaricato di predisporre 
uno specifico studio in materia di invecchiamento attivo; 
Atteso che i soggetti coinvolti dall’Assessore alla salute e protezione sociale e i funzionari designati hanno 
continuato periodicamente a confrontarsi sulla materia allargando la discussione anche mediante una consultazione 
pubblica on line sul sito internet della Regione e nell’ambito di quattro forum provinciali aperti alla partecipazione dei 
rappresentanti delle parti sociali e della società civile; 
Rilevato che, a conclusione di tale dibattito, è stato predisposto un documento articolato, condiviso dai partecipanti 
al tavolo di lavoro e fatto proprio dalla Giunta regionale, nella seduta del 29 ottobre 2015, al fine di sottoporlo al 
confronto con i rappresentanti delle parti sociali e della società civile nell’ambito di un apposito incontro; 
Atteso che tale incontro ha avuto luogo a Trieste il 23 novembre 2015; 
Preso atto delle osservazioni formulate dai partecipanti all’incontro e valutati i suggerimenti emersi; 
Ritenuto conseguentemente di approvare, in via preliminare, il programma triennale degli interventi per l’attuazione 
della legge regionale 14 novembre 2014, n. 22, da sottoporre al parere obbligatorio della competente Commissione 
consiliare; 
Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, integrazione socio-sanitaria, politiche sociali e famiglia; 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 
 

1. È approvato, in via preliminare, ai sensi dell’articolo 3, comma 3 della legge regionale 14 novembre 2014, n. 
22, il programma triennale degli interventi regionali per l’attuazione della legge regionale in materia di 
promozione dell’invecchiamento attivo. 



 

 

2. Il programma di cui al punto 1), prima della sua approvazione definitiva, sarà sottoposto alla valutazione e al 
parere obbligatorio della competente Commissione consiliare. 

 
                   IL VICEPRESIDENTE 
                  IL SEGRETARIO GENERALE 
 
 
 


